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impressioni d'attualità 
Ci sc r ive il nos t ro cor r i spondente 

romano : 

Le 'voci, che corrono a Montecitorio sulla 
situazione ministeriale, cambiano di giorno 
in giorno. Cosi oggi essa era giudicata mi­
gliore di ieri; ma per due ragioni impor­
tami, perchè (almeno si dice) nel partito 
conservatore non si sarebbe ottenuto l'ac­
cordo, che si sperava, tra il gruppo prin­
cipale ed il .gruppo che già si era staccato 
dalla Destra, e perchè si sono accentuati i 
dissidi tra gli zanardelliani ed i giolittiani. 

È opinione generale poi ohe il prolun­
garsi della discussione sui provvedimenti 
finanziari ed il fatto che, meno poche ec­
cezioni, i discorsi pronunciati finora alla 
Camera rivelarono molta presunzione ma 
pochissima competenza negli oratori, gio­
vano considerevolmente al Govern >, Dagli 
stessi, oppositori si deplora che in questa 
importante discussione non ci sia stato 
alcun previo affiatamento tra i gruppi par­
lamentari, per modo che ì pochi deputati, 
che sono veramente competenti in mate­
ria finanziaria, non arrivarono in tempo 
ad iscriversi ne nella discussione generale, 
né pella presentazióne degli ordini del 
giorno. 

Le persone competenti, che militano nelle 
file dell'opposizione, trovano che una causa 
buona in principio e sotto tutti i rapporti 
sfavorevole al Governo, è stata sciupata 
miseramente per la smania di molti di vo­
lerla difendere, senza averne l'attitudine. 

In. un gruppo di deputati si diceva sta­
mane a Montecitorio che la discussione 
dei provvedimenti non ha rivelato finora 
che una sola cosa: che nessi» gruppo par­
lamentare ha un proprio projframma finan­
ziario, ma che ógni deputato pretende di 
averne uno. 

Udo poi no tava-che Vonor. Bertollo, il 
quale disse che le proposte della Commis-
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Nel 1761, le guardie francesi, di. ritorno, 
dall'armata, passarono per Lunéville, distro 
domanda di Stanislao. Gli furono presentati 
Sii ufficiali nel momento in cui egli si recava 
Por dar loro il saluto. Li ricevette con tutta 
k maestà reale, poi rientrato nei suoi gabi­
netti , li fece venire e ordinò che si chiudes­
sero lo porte. 

— Miei buoni amici, disse loro, l'etichetta 
resta diatro quelle serrature, Riguardatevi, in 
c»sa mia, coma se foste da un padre affettuo­
so, che vuole riposare i suoi Agli dalle fatiche 
«ella guerra. 

Poi volgendosi verso madama de Baufflars 
verso noi tutti, che eravamo messi in cir­

colo; 

"** Siguore, aiutatemi a fare gli onori ai miei 

sione dei 18 avevano reso simpatiche quelle 
del Governo, avrebbe potuto assai più op­
portunamente aggiungere chettanti discorsi, 
tutti d'opposizione, non possono produrre; 
altro effetto che quello di desiderare di1 

sentire il Governo. 
Del,resto che la discussione finanziaria 

abbia ormai perduto ogni prestigio lo prova 
anche il l'atto elio le seduto della Camera 
non sono frequentato che da quei deputati 
che hanno già presa la parola nella di­
scussione o che dovranno prenderla. 

Tutti i rimanenti si tengono sistemati­
camente lontani da Montecitorio o vi si 
recano tutto al più per conversare negli 
ambulatoi. 

Pfcrfi me vane 
(Servizio speciale del COMUNE^ 

Sulla questione finanziaria. — È stato an­
nunziato che l'on. Sonnino risponderebbe ai 
diversi oratori nella questione finanziaria pri­
ma della chiusura. Invece l'ouor. Sonnino a. 
vrebbe dichiarato ieri che non risponderà se 
non che dopo accordata la chiusura. 

Quanto all'on. Orispi, egli prenderà la pa­
rola prima del voto ed allora farà delle di­
chiarazioni di solidarietà col ministro delle fi­
nanze. 

Subito dopo l'on. Sonnino, parlerebbe l'o-
nor. Saracco perciò che riguarda le spese dei 
lavori pubblici. 

Crisi ministeriale in Francia. — Qualche 
giorno prima che scoppiasse la crisi ministe­
riale in Francia il comra. Ressmarm, nostro 
ambasciatore a Parigi, mandò al governo ita­
liano importanti informazioni sugli umori del 
mondo politico ed economico, francese relativa­
mente al progetto d'un futuro accordo com­
merciale tra la Francia e l'Italia. . . . 

In tale comunicato dell'ambasciatore si ri­
leverebbe che le principali case industriali di 
Francia si trovano in condizioni abbastanza 
critiche, a causa del continuo diminuire delle 
richieste dall'ostero, e che, a1 lungo andare, 
diverse dì quelle case si trovoranno ridotte al 
fallimento. 

Stato d'assedio. — Il decreto, che abroga 
lo stato d'assedio nella Lunigiana è già da un 
pezzo pronto, ma lo si è tenuto in disparte 
per farlo uscire contemporaneamente a quello 
relativo alla Sicilia, ove, terminato il processo 
De Felice, non vi sarebbe più ragione di pro­
trarre ancora il regime eccezionale. 

Per lo Statuto. — Il ministero degli esteri 
ha dato istruzioni ai nostri rappresentanti di­
plomatici affinchè larlcorrenza dello Statuto sia 
degnamente festeggiata dovunque ci sono delle 
colonie italiane. 

L'on. Zanardelli. — L'on. Zanardelli non 

Si appareochiaro o delle tavole da giuoco. 
Giocavamo, piuttosto forte, al reversi. Al re 
gli piaceva molto e l'organizzava sempre per 
lui con tre donne, madama di Boufflers e due 
altre; ebbi spesso V onore d'essere designata. 
In quel giorno egli non giuoco e fece il giro 
dei tavoli. 

— Perdete, signori?, chiedeva egli. 
— Si, sire, gli rispose un giovane luogote­

nente , ma ciò è naturale, abbiamo tante di­
strazioni ! 

—• Tanto peggiol tanto peggio! le paghe non 
sono forti, e voi non siete molto ricchi se non 
avete che queste. Guardatevi benel le nost're 
signore di Lunéville sono un po' biricchine. 
Signore, ve ne prego, non fate il vostro giuo­
co: io so per esperienza che quando sì ritorna 
dall'armata, nun si ha molto denaro. 

Parecchi ufficiali non giuocavano. 
— Cosa fate, signori ? chiese il re di Polo­

nia. Andate a passeggiare per il castello, a vi­
sitare il mio appartamento. Signor de la Ga-
laizièr, fate condurre quei signori: che si mo­
stri loro le gallerie. 

Il signor da la Galaizière era il maestro 
Giacomo della corte; s'ìmmlschìeva in tutto e 
ih altre cose, ancora, pretendeva mia zia; 

Quando gli ufficiali ritornarono: 
— Siete rimasti contenti, signori? diss'ogli. 

Avete ..visto tutto, anche lai mia stanza da 
letto? 

— SI, sire. 
==• Adora avrete eerto rimarcato, presso al 

mio il ritratto, della mia; amante ? 
—» Sire, non abbiamo veduto che quello di 

Carlo XII. 

ha ancora presentato il suo ordine del giorno. 
Oggi sì diceva ohe nemmeno lo presenterebbe, 
ma si limiterebbe a parlare egli pure prima 
del voto, riservandosi, se mai, di presentare! 
degli ordini,del giorno sui progetti principali,: 
quando questi venissero in discussione. 

Gioititi e il ministero. — L'on. Gioì Itti 
ebbe ieri una lunga conferenza con diversi 
suoi amici nei corridoi di Montecitorio. 

Essi trattarono specialmente dell'eventuali­
tà di uno scioglimento della Camera e qual­
cuno dei giolittiani espresse l'avviso che, per 
non gettare il paese in una lotta elettorale 
fuori di luogo, sarobbe opportuno accostarsi 
al governo. 

Pa ria mento [lattano 
C A M E R A D E I D E P U T A T I 

PRESIBENZA BIANCHERI 

Seduta del giorno 27 Maggio 
La seduta comincia alle ore 2.20 p. 
La Camera è poco numerosa. 
Si riprende la discussione sulle modificazioni 

alle leggi elettorali politica ed amministrativa 
nella parte relativa alla compilazione delle 
liste amministrative. 

La discussione presanta scarsissimo interasse. 
Si approvano, dopo breve discussione, i 

nuovi articoli dal 42 al 59. 
Indi si passa alla discussione sulle disposi­

zioni penali. 
Dopo breve discussione si approvano gli ar­

ticoli fino al 15, ultimo .del progetto. 
La Camera poi delibera di passare alla 3" 

lettura del progetto, 
II,Presidente annuncia le solite interroga­

zioni per la seduta di domani, e quella d'oggi 
è tolta,alle 6.40 pom. 

Cf\pNACA DELL,' E S T É E \ 0 

(Servizio speciale del COMUNE) 

Sullo Stalo Civile 
Ci telegrafano r]a Budapest : 
Anche, il progetto di legge sui registri dello 

Stato Civile sarà vivamente combattuto dal 
partito clericale alla Tavola dei Magnati. 

Intanto la Camera dei deputati ha iniziato 
ieri la discussione degli articoli del progetto, 
che è terminato oggi tra gli applausi della 
maggioranza liberale. 

Sugli avvenimenti di Serbia 
Oitegrafano da Vienna; 
Mettete in guardia i vostri lettori contro 

le notizie ottimiste che pubblicano I giornali 
austriaci sugli avvenimenti in Serbia. 

Non e' è verso che il paese sia rientrato 
neh' ordine. 

Il fatto solo che nessun dispaccio, nessuna 

— Eh ! va bene. È proprio quello la mia 
amante ; perchè nessuna donna avrebbe fatto 
per me quello che gli devo. Si fu con il suo 
aiuto che sono stato posto due volte sul trono, 
e fu senza dubbio colpa mia se sono caduto. 

Giunse l'ora della cena. Si passò nella sala 
da pranzo. 

Il re rimase nella sua stanza per non inco­
modar nessuno con le etichette. 

Quando tutti furono seduti a loro benepla­
cito, egli entrò di nascosto, proibì di alzarsi e 
si siedette in un posto vacante al centro della 
tavola. , , 

Egli prese una tazza di brodo come faceva 
ogni sera; poi volgendosi verso le guardie 
francesi : 

= Vorrei restare con voi, disse loro, e brin­
dare aila salute del r e , mio genero. Ma mi 
lascierei tentare, e i misi medici mi tengono 
con un regime severo: essi vogliono che sa­
crifichi i piaceri alla mia salute. Ahimè I bi­
sogna loro obbedire alla mia età; quando aveva 
la vostra, non li ascoltava. 

— Sire, disse madama de Boufflers, ma si 
parla forse d'età dinanzi alle dame e dinanzi 
ai r e? 

— Ah! è certo che si è prodighi in questo 
genere; e che si prestano degli anni che non 
si domandano. 

— Il nostro maggiora.ha detto una bella1 

parola su quest'argomento, signore, prosegui 
un capitano. Noi s'informavamo della sua età, 
eli egli ci rispose semplicemente che avea dai 
trent'otto ai quarant'anni, ma ohe non lo sa-
pava dt preciso. 

« — Come 1 non conoscete l'età vostra ? 

lettera sospetta è stata lasciata passare dallo 
autorità serbo prova che la situazione nel 
vicino regno deve essere assai critica. 

Qui non si.hanno che poche ed incomplete 
notizie, che mandano da Sembino, posto di 
frontiera; e da Sembino il servizio di infor­
mazioni è fatto da, agenti austrìaci, interessa­
ti a nascondere la verità. 

Ma lettere private da Belgrado, pervenute 
oggi recano che giovedì e venerdì scorsi, ci 
sono stati gravi disordini in più siti della 
Serbia, che il governo non osa impiegare la 
truppa nelle repressioni, perchè.ì'osercìtomi-
naccia un pronunciamento contro il Re, che 
la polizia è tutta in mano di agenti austriaci 
e che tra gli, stessi poliziotti ve ne sono a 
centinaia di austriaci. 

Si ha Inoltre che, non bastando le prigioni 
gli arrestati vengono tradotti nelle fortezze. 

Nei soli forti di Belgrado ve ne sarebbero 
più dì 800. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 27. — Dupuy prosegue le pratiche 
per la riformazioue del ministero. 

L'esito è però incerto. 
BERGRADO, 27. - La scoperta dì una 

fabbrica di eartuccie, stata,prima annunciata 
e poi smentita, è ora ufficialmente confer­
mata. 

Dall'officina furono confezionate fino ad og­
gi 500,0i 0 cartucce. 

L'ordine regna da per tutto imperturbato. 
Molti radicali impauriti dai molti arresti che 
si sono fatti finora hanno dichiarato di riti­
rarsi dal partito". 

NEW YORK, 27. — Una esplosione, dovu­
ta agli scioperanti, è avvenuta a Cripte (Co­
lorado) ed uccise undici minatori. Regna il 
panico. -, 

Tremila scioperanti armati di fucili percor­
rono la città di Victor dando la caccia alle 
persone che loro sono ostili. 

CETTIGNÉ, 27. — La famiglia principesca 
trovasi riunita' nella residenza estiva di KrU-
schewatz presso Nìlticn, insieme ' ài principe 
Karageorgevitch. 

Alla frontiera Montenegrino - albanese la 
tranquillità non fu più turbata, grazie la pre­
senza a Scutari del ministro dal Montenegro. 

L' ORO IN AUSTRALIA 

Secondo,le informazioni ricevute da eerti 
giornali stranieri dei ricchissimi strati auri­
feri sono slati scoperti nell'Australia occiden­
tale. 

Il luogo più ricco è (Inora Cooiàrdle. .-
Disgraziatamente per quattro me»! all'anno 

quei paraggi sono micidiali a eausa del calo­
re e della sieeità. 

Di mille minatori che vi andarono primi, 
solo ottocento ritornarono. Fra essi vi ora 
gente di ogni condizione. 

« — In fede mia, no I Io conto i miei scudi, 
per paura che me li si rubi. Quanto ai miei 
anni, non me ne curo punto. A che serve? 
Io sono sempre sicuro di ritrovarli, non me 
li si vengono a rubare certamente. 

— Ah I sì, dtss' io; ma per le donne è un'al­
tra cosa. So da persone della più grande re­
golarità che crederebbero ferire la loro co­
scienza dando ad una donna degli amanti che 
ha, e che non si fanno il più piccolo scru­
polo di darle degli anni che non ha. 

11 mio detto l'eoe fortuna. Lo si ripeteva 
attorno alla tavola, quando il re si alzò per 
rientrare nella sua stanza. , . 

— Non voglio ebe nessuno si disturbi. Ad­
dio, figli miei, vi desidero un buon viaggio. 
Non dimenticate il vecchio solitario. Non ho 
bisogno di raccomandarvi di amare mia figlia; 
parlo a francesi, ed ella è la moglie del no­
stro re. 

Egli uscì in mezzo agli evviva ed agli ap­
plausi; qualche ufficialo avea le lagrime agli 
Occhi. 

— Si si farebbe uccidere cento volte per 
un principe simile, dicevano easi. 

— Voi non siete disgustati, disse il nostro 
buon vecchio barone deHaugher; si è spesso 
obbligati idi farsi rompere la mascella per 
geute, alta quale non si darebbe nemmeno una 
pedata nel.... 

— Maggiore, interruppe,la marchesa, che 
conosceva II vocabolario svizzero, ve ne prego, 
giacché sì parlava or ora d ' e t à , quanti anni 
avete voi? 

Ella sapeva che quella domanda la faceva 
montare sulle furie. 

Un decimo era composto di persene che 
prima esercitavano la professione ili medico, 
d'avvocato, d'itti tutore, e ohe, non: vedendo 
alcuna speroni», di migliorare le loro condi­
zioni, dopo la «risi «souomiaa che cagionò u-
na depressione general» in Australia, abban­
donarono mogli», figlie e professione per ten­
tare la fortuna. 

Gli altri erano Operai senza lavoro, ne­
gozianti i oui «vari erano apariti nelle ultime 
catastrofi banaarie, .avventurieri assetati dì 
fatili guadagni. 

Qualcuno dì questi mille ohe mossero alla 
oonquiata del rullo d'oro, sono riuseiti ad ar­
ricchirsi in breve lampo, e si cita l'esempio 
di un operaio che in due mesi ha adunato a-
n» «ostenta di un milione.dì lire., 

Non ò 1* prima volta che in Australia si 
sente la febbre dell' oro. 

Nel 1851 ceraineiaronoa «coprirsi parecchi 
strati auriferi a Olunes. Poi te ne scopersero 
altri a Buningotg, a.Ballartat, nel monte A-
leiander, a Sandhurat nel distretto di Bendigo. 

Fu una specie di delirio, non si sognava»», 
che pepite d'oro. 

Nessuno voleva più sapore dell» propria 
professione, a dappertutto si innalzò un solo 
grido : alle miniere. 

Gii opifìci furono abbandonati dagli operai, 
gì' impiegati diedero le loro dimissioni, drap­
pelli di marinai diedero un addio alle loro 
navi per andare a raeoógliere la mette pre­
ziosa. 

Giunsero allora in Australia da tutti ì paesi 
d'Europa e d'America delle schiere d'uomini 
appartenenti ad ogni comunione sociale per 
reoarsl su! luogo ove V oro, si dovea trovare 
ad ogni,passo, appunto come avvenne in Ca­
lifornia, quando questo paese fu annesso agli 
Stati Uniti. ' 

Ma per fortuna l'Australia non è unaterra 
dqve'.v' è soltanto dalla polvere d' oro, ossa è 
sopratutto una terra preziosa per l'alleva­
mento del bestiame, e favorevole in molti, 
punti alla grande coltura. Un paese che non 
produce che dell'oro, è fatalmente destinato 
alla miseria. 

L'oro non è inesauribile in nessun luogo. 
Sono le rioohejze vegetali quelle che non ven­
gono mai meao. 

L'oro attira i pionieri, ma 1' agricoltura so­
lo riesce alarli prender stanza in un luogo. 

Se la California aon avesse, come l'Austra­
lia, le sue terre adatte alla coltivazione, l'oro 
non vi avrebbe generato che miseria, In que­
sto momento essa sarebbe più povera di 
Giobbe, 

Un solo campo coltivato e seminato a Oool-
zardìe, dove si sono scoperti ultimamente i 
più ricchi strati auriferi, farobhe di più per 
il sollievo degli uomini che vediamo soffrir |a 
fame in ogni parte del mondo, che tutte le 
miniere d'oro. 

— Ho sessantanni, signora marchesa. 
— Voi non li avete. 
— Vale a diro non ancora; no, hoclnquan-

tacìnque anni. 
— E perchè farvi allora così vecchio? 
— Eh! per bacco! madama, non volete che 

m'assoggetti a cangiare ogni anno d'età, come 
di camicia? 

Quell'eccellente barone ci serviva spesso di 
divertimenti; egli non compativa lo scherzo e 
ci faceva ridere fuori di modo con le sue fac­
ete incredibili quando ora in collera. Avea la 
pretesa di parlare perfettamente ' il francese, 
pretesa che si estendeva su tutti i suoi com-
patriotti, non convenendo mal ch'essi fossero 
stupidi. 

Noi gli rilasciammo un certo passaporto cha 
avea i suoi connotati e scritto alla frontiera, 
da un dotto dèi paese, sotto dettatura d' un 
altro. 

Madama de Boufflers lo prese e giurò che 
più non glielo restituirebbe. Ella ne facava 
delle spiegazioni da morir dalle risa; non l'ho 
mai dimenticato, eccolo: 

« Grande, ma non tanto grande; grosso, ma 
non tanto grosso : brutto di fisonomia, ulze-
rato dal vagiolo, malfallo di cossie, perdono 
sor mio.» 

Il nostro povero Stanislao morì ad ottanta­
nove anni, in un modo spaventevole; io for­
tunatamente o sventuratamente non e'era 1 
Egli era, alla séra presso al suo caminetto; si 
addormentò e prese fuoco la sua veste da ca­
rnosa. 

(Continua) 
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Cesare Ravanel l i — Contributi alla Sto­

ria del dominio Veneto nel Trentino, 
Tronto, Marietti, 1893. (Estratto dall'/ff-
ohivis Trentino). 

Enrico Heine . — « Del Viaggio suU'Bnv* 
" [Aus dtr Bayre'se), Traduzione di 

C e s a r e Ravane l l i , Bergamo, Corti » 
Ronzoni, 1891. , / » 

Tra I giovani trentini, che si fanne P"hor* 
nel Regno, merita di essere annoverato Co" 
sare Ravanelli, professore di L e t t i g a Ber­
gamo, il quale, dotato d1 ingegna 'Vivo e di 
larga coltura e attivo assai, i/rolibs potuto 
prima d'ora rompere il ghW^'° l ' o l l a Pub­
blicità, ma se ne astenne,.por rispetto del­
l'Arte a por sentimento immodestia, pregi in 
lui non inferiori a l la / i^ ""lentia. 

Recentemente peri /0 fortunatamente por 
gli amatori dei hw°> 8 t u d l i . m0<">» P1»' »n 

verso dal desldef»* (l1 lus t ra re la storia del­
la dativa re'g1é*> P s r l'altro da quello di fe­
steggiare 19 i)!"m 'i"' fratello, diede alle stam­
pe duo op8r°' ' molto oomtnendovoli, storico 
l'uno V.fó° di traduzioni poetiche. 

ty'ffia contiene dei Contribuii alia Sto 
' dominio Veneto nel Trentino epre-

(jiyfionte le cause, che nella pi-Ima metà del 
colo XV determinarono il trapiantarsi e lo 

estendersi del detto dominio nella nostra re­
gione, nonché le vicende di questa potestà 
Ano alla pace di Cremona oonehiusa tra i 
Milanesi e I Veneziani nel 1441, pace che, 
mentre pose fine alla lunga guerra ehe s'era 
combattuta in Italia, inaugurò il definitivo 
stabilimento del dominio veaeziano su tutta 
la parte meridionale del Trentino. 
1 Trattandosi di una questione tutta spedale 
e dovendo ancora parlare dell'altro opuscolo, 
mi .limito a dira che questo studio è assai 

.pregevole per l'amor patrio, che lo ispirò, poi 
metodo della critica, per la eonrrettezza della 
forma, sicché può affermarsi che il Ravanelli 
con questi Contributi ha fatto opera per tre 
riguardi degna di lode: patriotticamente, 
scientificamente e letterariamente. 

Il secondo opuscolo contiene la traduzione 
in versi di un ciclo di poesia Heiniane intito­
lato Del Viaggio Stili' Hay {Aus der Bay-
reise). L'Heine, più stimato dagli stranieri 
che dai connazionali ebbe pareechìj traduttori 
italiani, qual piò, qual menò felice, sedotti 
dal miraggio di questo strano autore che, co­
me Proteo, si presenta sotto varie e splen­
dide forme, quasi voglia eludere chi tenta di 
penetrargli neh'intimo. Per questa speciale 
sua proprietà e per le difficoltà generali,, che 
si parano innanzi a un traduttore, (il quale, 
previa interpretazione esatta del testo, deve 
assumere e mantenere, dirò cosi, la persona­
lità dell'originalo senza venir meno alle esi­
genze della lingua, dello stile, della verseg­
giatura), per tutto questo dico, l'Heine riesca 
assai scabroso a ohi intende di ooscienziosa-
mente tradurlo. 

Cesare Ravanelli, attratto anch' egli dalla 
strana bellezza della Musa heiniana, scese in 
ques'arduo e nobile agone dei forti ingegni, 
leggendo, rileggendo, studiando, confrontando, 
traducendo, limando con una passione,, con 
una costanza rare, per avvicinarsi più che 
potesse all' ideale di tradizione, che gli bale­
nava nella mente; frutto di tutto ciò fu la 
versione dì non poche poesie dell* Heine, fat­
ta con amore, con studio, con coscienza, a-
dorna di schietta ed elegante veste italiana. 
Giacevano esse oon altre compagne originali 

••=• di cui la Strenna di' quest'anno diede un 
solo ma ottimo snggio — giacevano immeri-
tamente nel cassetto dello scrittorio e sareb­
bero tutte ancor lì, se le nozze del fratello 
non avessero mosso 1' autore a pubblicarne 
una parte. 

Ciò che è stato detto per tutte in generale, 
si può ripetere particolarmente per il gruppo 
di versioni, che il Ravanelli qui ci presenta, 
pratica del poeta, serietà d' intenti, fine buon 
gusto, forma eletta ; in somma lavoro da me­
ritare speciale considerazione, pur dopo le 
parecchie e illustri traduzioni che abbiamo 
dell'Heine, lavoro da far sorgere il desiderio 
che il giovane letterato renda spesso di pub­
blica ragiono i frutti del suo caldo ingegno e 
dell'amoroso suo stadio. Questo desiderio si 
riferisce giustamente anche ai saggi storici, 
nonché ai parti della originale sua Musa, fa­
cile, elegante, gentile, ma troppo - e a torto -
troppo schiva del pubblico. 

Ora che il paese attraversa un triste pe­
riodo, è ancor più dolce vedere i giovani te­
ner alto il vessillo della dottrina e dell'arte. 

C. P . 

stazione era «tato mandato in punizione nella 
caserma dl.:Toscanella, si suicidava impic­
candosi..' 

Da maggiore del carabinieri si è recato da 
Roma a Farnese e Toscanellv per fare una 
Inchiesta sul doppio suicidio, che forse è la 
tragica conclusione di qualche dramma. 

MILANO 
Un m o r t o a d u n l e r l t o so t t o 11 t r e n o . 

— A. Saranno, accadeva ieri verso le 17 una 
gravissima disgrazia. TJn treno entrava nella 
staziono della ferrovia Nord ed accidentalmente 
Investiva il deviatore Botta Carlo che rima­
neva all'astante cadavere. Feriva pure un can­
toniere. Certo Franchi Felice, d'anni 30, che 
riportava contusioni gravissimo alla spalla de­
stra ed al bacino. In (in di vita veniva tra­
sportato all'Ospedale Fate-hene-fratelli. 

MANTOVA 

U n b a m b i n o s t r i t o l a t o . — A Medole, 
Crotti Luigi, fanciullo dì 7 anni, caduto sotto 
un carro tirato da buoi rimase miseramente 
sfracellato. 

B A R I 
U n c a n o n i c o , s u o p a d r e o l a s e r v a 

a s sa s s ina t i . — Ad Acquaviva è accaduto una 
terrìbile tragedia. 

Cinque malandrini penetrati nella casa del 
ricchissimo canonico Oaffaro uccisero suo pa­
dre, poi la serva e quindi il canonico a colpi 
di rivoltella svaligiando la casa. 

Sronaea^del^ "Regno 
ROMA 

Il suicidio di due c a r a b i n i e r i . — Nella 
stazione dei carabinieri di Farnese, nel cir­
condario di Viterbo, un carabiniere punito coi) 
alcuni giorni di sala di disciplina, si è ucciso. 
Quasi contemporaneamente - strana coinci­
denza! - un nitro carabiniere ehe dalla stessa 

Da Venezia 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

Venez ia 2 7 m a g g i o 1 8 9 4 . 
La Squadra Inglese — Concerto al Teatro 

Rossini. — La stagione dei bagni. — 
Al Lido. — Il maestro Selva. 

Questa mattìma alle ore 8 1|2 arrivò nel 
nostro porto la Squadra inglese che si ancorò 
agli Allumini. 

Essa è composta di 12 navi e cioè: le co 
razzate Samillies (ammiraglia), Sans Pareli, 
Ilotoe, Nile; gli incrociatori Edgar, Hawlie, 
Bitrham, Scout, Sehipjach, Surprise, Aoolus 
e Spartan. Le due ultime non sono ancora 
giunte. 

Comanda la Squadra l'ammiraglio Seymour 
che, poco dopo giunto dalla Rumillies s'im­
barcò sul Surprise dove fu innalzata, la ban­
diera ammiraglia. 

Alle ore 3 la nostra nave ammiraglia Ga­
lileo, che sta ancorata rimpetto il ponte del­
l'Arsenale, apara il primo colpo di cannone 
seguito da altri ancora a brevi intervalli in 
segno di saluto. 

Tosto sulla Riva degli Schiavoni è un ac­
correre di gente per vedere le navi che en­
trano in bacino. 

Esse sono tre : Surprise, Scout, e Shipjach 
che rispondendo al saluto s'avanzano maestose 
fra il fumo delle loro artiglierie. Lo seguono 
quattro cannoniere che II Comando del Dipar­
timento aveva messo a disposizione della 
Squadra. 

Le due navi Surprise e Scout entrano in 
bacino e si ancorano dinanzi al monumento 
di Vittorio Emanuele, mentre la Shipjach si 
ancora in fianco ai Giardini. 

Il ministro dell' I. P. con suo telegramma 
ordinò il libero accesso ai componenti 1' equi­
paggio inglese ai monumenti dello Stato. 

Domani sera in casa del Vice-Ammiraglio 
Noce vi sarà ricevimento degli ufficiali in­
glesi. 

Martedì sera il prefetto Caracciolo offrirà 
loro un banchetto. 

La Sq ladra ripartirà il primo Giugno per 
Trieste. 

La Società Veneta Lagunare ha disposto 
per 11 trasporto di coloro che volessero visi­
tare il rimanente delle navi ancorate agli Al-
boroni uno speciale servizio di vaporetti. 

X 
Al teatro Rossini questa sera si dà un gran­

de concerto vocale-istrumentale in onore del­
la Squadra inglese. 

Sarà diretto dal valente ed esimio maestro 
Sonzogno, concittadino, che nulla tralascia 
onde esso abbia esito brillantissimo. 

Il programma è tutta una lusinga ed il pub­
blico certo non mancherà di accorrere nume­
roso per rendere il dovuto onore all'uomo in­
defesso, il quale con sforzi inauditi e supe­
rando qualunque ostacolo si presta con vera 
passione onde Venezia trionfi nell'arte divina 
della musica. 

Canterà il baritono concittadino V. Ardito, 
allievo dal maestro Morolin, la signorina G. 
Milani (soprano) allieva del maestro Graffigna 
di vostra conoscenza o la signorina L. Da Poi, 
allieva del compianto prof. Pucci. 

Inoltre vi saranno orchestra e cori. 
Questi ultimi sono composti di ben 120 voci 

tutti della scuola del maestro Sonzogno. 

X 
! La nostra città, la decantata Venezia anti­
ca e monumentale 

« Regina dell'Adriaco Mar » 
ora si risveglia al sopraggiungere della sta­
gione estiva. 

Dovunque si apparecchia ogni cosa atta a 
soddisfare al minimo desiderio dei forestieri 

che, desiderósi di passar» un 'palò di mesi 
lieti, hanno già, e non dà poco, cominciato 
ad accorrere.. 

Ma la stagione del bagni non è ancor giun­
ta ; ed il tempo pare non sia [disposto a ce­
dere tanto presto alle.brame di chi, con im­
pazienza, attende il momento propizio di get­
tarsi in acqua e procurarsi quel, sollievo e 
benessere procurato dai bagni marini. 

X 
Avvisi variopinti annunciano col l - giugno 

I' apertura del grande Stabilimento del Lido. 
Speriamo che sebbene manchino pochi dì an­
cora il tempo si rimetta al buono e il cielo 
si rischiari completamente e definitivamente. 

X 
È fra noi da circa un mese T egregio mae­

stro prof. Alberto Selva che Padova conosce 
per la fama che vi ha lasciato. 

Egli certo non tarderà.a farci gustare un 
concerto dai suoi allievi che sa con tanta 
maestria e costanza istruire e formare artisti 
provetti. A. Allenarg 
" . « ' • m i " ' • i i—~~ ' IV . I . — . I B I ^ j 

X>si, B a s s a n o 
(CORRISPONDENZA PARTICOLARE DEL Comune) 

Bussano, 27 
C o n g r e s s o g i a n a s t i c o — Vis i ta c a ­

r i s s ima . 
(gbm.) Con un mattino che fallacemente 

prometteva un bel sole, arrivarono ginnasti 
appartenenti alla Società di Vicenza, Tbiene, 
Schio e S. Pietro in Gù, alle scuole di Pio-
vene, Caltran, Bressanvido, S. Pietro in Gu. 
Aggiungendo a questi i ginnasti del Ginnasio, 
delle scuole elementari, del Collegio Vinanti 
e della Società ginnastica di Bassano, si arrivò 
al bel numero di 360 concorrenti. 

La sfilala e gli esercizi col bastone Jàger 
eseguiti verso le ore 8 da tutti gli apparte­
nenti a dette società e scuole furono eseguiti 
perfettamente, con precisione militare sotto il 
comando del bravissimo maestro Girotto. 

Autorità, giurati e pubblico applaudirono 
insistentemente. 

Dopo la sfilata, il tempo volle fare il cat­
tivo e piovve a catinelle fino alle 10 e alcuni 
esercizi si dovettero compiere nella Palestra 
del Ginnasio e nel Cortile del Collegio Vi­
nanti con una pioggia insistente. 

Verso il tocco il cielo si mostrò clemente e 
apparve il sole. 'Gli esercizi si arrestarono 
alle 14, quando nel politeama della Corona 
d'Italia principiò il banchetto. 

Sul palcoscenico vi era la tavola d'onore 
per le autorità, i membri dei giurì, le presi­
denze e la stampa. 

Nella platea presero posto ginnasti e soci 
di società ginnastiche, circa 300 persone. 

Notai: il Sindaco di Bassano, il R. Commis­
sario, il Delegato Scolastico, il cav. Vinanti 
(Presidente delle, Società ginnastica' locale), 
due Assessori comunali (avv. Talin e dott. 
Compostella), il deputato federale sig. Orefice, 
il vice-presidente della federazione ginnastica 
italiana cav. Paresi, Il prof. Brentari (bene 
merito fondatore della società ginnastica bas-
sanese), il do'tt. Sperotti per la Provincia di 
Vicenza, l'avv.EPavan della giuria e rappre­
sentante l'Adriatico, i membri della giurìa. 
Erano rappresentatiganche i giornali. Comune 
Corriere Vicentino. 

Moltissimi ì discorsi, alcuni dei quali assai 
riusciti. 

Sarebbe lungo accennarne tutti e perciò pre­
ferisco il silenzio. 

X 
Alle dieci arrivarono da Padova, ospiti ca­

rissimi, molti soci della Società L'Esercito, 
col presidente cav. avv. Emilio Paresi e con 
rappresentanza dei Reduci delle Patrie Batta­
glie e dei Volontari 1848-49. Furono ricevuti 
alla Stazione dalla Presidenza della società 
consorella di Bassano , dalla musica cittadina 
e da rappresentauzo e batidierejjdi società di 
mutuo soccorso. 

I padovani accompagnati dalla musica e dalle 
rappreseutanzd cittadine, portarono bellissime 
corone ai monumenti di Vittorio Emanuele, di 
Garibaldi e dei caduti nelle battaglie per l'in­
dipendenza. 

I Padovani furono poi ricevuti in Municipio 
dove il Sindaco li salutò cortesemente a nome 
dell' intera città e offrì un rinfresco. 

Seguì nella Sala Comunale di musica una 
bicchierata offerta dalla Società L'Esercito di 
Bassano. 

Parlarono applauditissimi il Paresi per la 
Società di Padova ed il Brentari per quella 
di Bassano. 

II Brentari, gentilmente pregato 'dalla So­
cietà di Bassano, venne appositamente da Mi­
lano, memoro dalle cortesie ricevute l'Ottobre 
scorso a Padova quando si recò con moltissi­
mi bassanesi. 

Allo 15 ebbe luogo un banchetto di 84 co­
perti all'Albergo del Cardellino, servito inap­
puntabilmente e rlusoito brillantissimo per 
l'allegria, la cordialità e l'accordo fraterno. 

Allo champagne brindò primo il prof. Bren­
tari, quale presidente inpartibus (come disse 
lui) della Società bassanese, all'amicizia dello 
due società consorelle, amicizia rappresentante 
la grande simpatia che nutre Bussano per 
Padova, all'avvenire dell'esercito che è la cosa 
più santa d'Italia. 

Rispose brillantemente l'avv. Paresi, parlò 
poi da vero patriotta 11 maggior. Carli e chiuse 
i discorsi il sig. Mattlazzo, segretario dei Re­
duci di Padova, evocando 11 ricordo dei cari 
morti per la'patrla. 

Gli amici padovani furono accompagnati 
alla stazióne con musica e bandiere e il trono 
parti fra le grida ripetute di evviva Bassano, 
evviva Padova. , 

CRONACA DELLA CITTA 
LA BENEFICENZA 

E D I M O N T I DI P I E T À 

Abbiamo tenuto parola della polemica com­
battuta dall'avv. .1, Moro, direttore del nostro 
Monte di Pietà, sulla Rivista di beneficenza, 
contro l'avv. Peano ed in favore dei Monti. ' 

Nell'ultimo fascicolo dell'autorevole perio­
dico, in seguito ad un nuovo attacco del 
Peano, l'avv. Moro pubblicò una seconda ed 
energica risposta, della quale ci piace ripor­
tare la chiusa, che ci sembra di vera attua­
lità - e non tanto por ciò che riguarda i 
Monti, a beneficio dei quali l'avv. Moro tira 
le sue conclusioni, quanto pei criteri generali 
a cui s'informa e che toeoono, molto da vi­
cino, tutto l'odierno sistema della beneficenza. 

Eoco, dunque, ciò che scrive il nostro a-
mico : 

«'Constatiamo un singolare ed Interessante 
fenomeno. La civiltà, in nomo del sentimento, 
che fu chiamato altruìsmo, e eh' io chiamerei, 
con forma più italiana ed evangelica, l'amo­
re del prossimo, avverte, ogni giorno che 
passa, nuovi dolori da lenire e nuove miserie 
da soccorrere, ricercando per giunta, di per­
fezionare i lenimenti ed i soccorsi ai dolori 
ed alle miserie già raccolti sotto le grandi ali 
della beneficenza. 

«Dagli scrofolosi ai rachitici (che cosa ne 
dice Spencer?); dagli orfani ai derelitti; dagli 
asili dì maternità ai patronati per gì' infer­
mieri; dai ricoveri notturni alle società contro 
l'accattonaggio; dai ricoveri delle donne per­
dute ai patronati per i liberati dal carcere -
e si potrebbe continuare - è tutta una fiori­
tura d'istituzioni, ehe s' incalzano; si sovrap­
pongono, premendo sull'economia pubblica e 
privata come un pesò gravissimo e che mi­
naccia di farsi insopportabile. 

«Né creda di cogliermi in fallo l'avv. Peano 
per questa dichiarazione osservando che ap­
punto per il rapido moltipllcarsi delle forme 
della beneficenza o, se a lui così più piace, 
dell'assistenza pubblica, diventa sempre meno 
necessaria ed efficace l'opera dei Monti di 
Pietà. A mio giudizio invece, succede tutto il 
contrario. 

«È fuor di dubbio che la predetta assistenza 
perde in intensità quanto guadagna ir. esten­
sione, in omaggio alla legge che governa ine­
sorabile tutte le manifestazioni dell' attività 
umana. 
«Il classico sii modus in rebus regge intero 

anche nella questione che si discute. Si ne­
gherebbe 1' evidenza negando che ora, in ma­
teria dì soccorsi alle miserie sociali, si vuol 
far troppo e troppo presto; che i mezzi a 
così grandi e varie istituzioni non bastano ; 
che - salvo pochi ed ammirevoli esempi - gli 
impulsi a dotare quelle istituzioni non sono 
proporzionaci al loro numero ed alle loro e-
sigenze crescenti. 

«A furia di eccitarlo, anche il sentimento 
della carità - sebbene gagliardo nel cuore u-
mano - s'Illanguidisce, Costretta al quotidia­
no spettacolo'del bisogno; sospinta da ogni 
parte perchè si contribuisca ad alleviarlo, la 
compassione si attenua, per forza d'abitudine 
e il contributo va diventando sempre meno 
copioso e spontaneo. 

«Si potrebbero citare esempi numerosissimi 
di istituzioni, le quali- pure avendo uno sco­
po buono e lodevole-nascono e vivono sten­
tatamente, quando non muoiono addirittura 
per difetto di risorse finanziarie. 

«E da tale condizione di cose derivano due 
fatti, sotto diverso aspetto, ugualmente im­
pressionanti : che per dar vita o nutrire quel­
le eh'io chiamerei le forme secondarie della 
beneficenza si arresta od almeno si inceppa 
l'incremento delle fortune delle principali; 
che si alimenti e si consolida, in una serie 
sempre più larga e più varia di bisogni, la 
pretesa e, quasi, il diritto al soccorso. 

• Professando tale teoria, lo non rilevo che 
la realtà delle cose, mentre vorrei - col più 
sincero e profondo entusiasmo - che l'assi-
stanza pubblica giungesse a tal grado di e-
spnnslone e di efficacia da non lasciare, senza 
conforto e sussidio adeguato, né un dolore né 
un bisogno. 

«Ma queste sono utopie irrealizzabili, almeno 
fino a quel misterioso 2000, che il Bellamy ha 
guato nel suo curiosissimo librò. 

! «Intanto mi sia consentito di dubitare della 
opportunità di un sistema, che fa dilagare 
l'onda della beneficenza entro troppo vasti e 

indeterminati confini e su cui, a cosi dire, si 
va sempre più tenacemente adagiando la co­
scienza di colora, a profitto del quali 11 siste­
ma stesso fiorisce. . 
«E qui non ripeterò la frase - usata dall'av­

vocato Peaijo solo a scapito dei Monti - ohe 
tal .sistema, a rigor di logica, è un'incentivo 
all'Imprevidenza, eliminando, un poco alla volta 
ogni preoccupazione dell'individuo pel futuro. 

«Voglio solo concludere che, per la insuffi­
cienza dei mezzi,, gli. aiuti promessi e non 
dati dalle antiche e nuove istituzioni, in mi­
sura corrispondente ai bisogni, renderebbero 
questi più acuti e Intollerabili, se venisse a 
mancare l'ausilio dei Monti,, che si offre -
pronto ed aperto - a sollievo di molti di 
quegli stessi bisogni, lasciati dai vecchi e 
nuovi istituti, in tanta parte insoddisfatti. 

«I Monti non pretendono all'eternità; ma 
non ammazziamoli prima del tempo loro as­
segnato dalla marcia gloriosa del progresso 
umano. Quando questo avrà risolto tutto il 
problema dell'assistenza pubblica; quando sarà 
certo che nella lotta per la vita, nelle forme 
svariate delle nostre miserie, l'enorme contin­
gente dei diseredati avrà, altrimenti; quello 
che adesso riceve dal Monti, questi chiude­
ranno la loro storia senza rimpianti, t, 

Avv. J. MORO. 

TXXXSI, - v i s i t a 

ALLA CASA DI PENA 
Guidati dal loro Maestro, il prof. Tamassia, 

gli studenti delle fadoltà di Modicina e Giuri­
sprudenza della nostra Università si reoarono 
ieri a visitare il reclusorio di Piazza Ca­
stello, 

Il prof. Tamassia, come è noto, ha già.da 
qualche tempo istituito un corso di Antropo­
logia criminale nel nostro Ateneo, corso ehe 
ò seguito e frequentato con Interesse dagli 
studenti, che applaudono oltre che alla dot­
trina anche alla parola facile ed ornata del 
Maestro. 

In questo corso l'egregio Insegnate Suole 
spiegare le quistioni più interessanti che og­
gidì si discutono sull'antropometria del delitto 
e che cercano di collegarè l'elemento psicolò­
gico del delinquente all' elemento antronolo-
gico, recando nelle sue conferenze la nota 
della critica originale e severa. Era quindi 
naturale, che anche quest'anno, Egli volesse 
nel chiudere le sue lezioni presentare alcuni 
tipi di delinquenti affinchè dall'esame partico­
lare e minuzioso dei singoli casi potessero,gli 
allievi formarsi un concetto chiaro ed abba­
stanza sufficiente del moderno indirizzo dell'An­
tropologia criminale. 

Accolti cortesemente dall' egregio cav. Gio­
venale, Direttore della Casa, gli studenti re-
caronsi nella scuoia del reclusorio, dove i de­
tenuti trovano nell'Insegnamento elementare 
e nella lettura di buoni libri, conforto nella 
loro miseria e sani ammaestramenti morali. 
Quivi il prof. Tamassia presentò successiva­
mente alcuni interessantissimi criminali che 
vennero studiati per ciò che si riferisce alle 
anomalie ed' assimetrie del cranio e della fac­
cia, alla funzionalità organica e psichica ed al 
tatuaggio, questo marchio fatale che il delin­
quente s'imprime, questa livrea, questa im­
pronta atavistica che il delinquente ostenta 
quasi come una sfida al più elevato dei 
sentimenti dell'uomo normale, il sentimento 
etico. 

E per più di uno di quelli uomini sciagu­
rati si potè legger qualche brano intimo della 
vita, per più d'uno si potè col tatuaggio rile­
vare qualche sentimento recondito d'odio, d'a­
more, di vendetta e perfino v di religiosità, di 
quella religiosità che à per base un complesso di 
pregiudizio, di terrore, di tradizione, di quella 
religiosità che si appalesa nell'invocazione del­
l'assassino ali Divinità, primadioon, \ re i lde- 
litto o nella prece dei camorrista peri! Aipagno 
ucciso, di quella religiosità infine cher"V ,dail 
terrore dei popoli primitivi pel dio te^ \bile, 
vendicatore. 

Interessanti particolarmente riuscirono IkJ1 

esami di un affigliato della Mala Vita di BaW 
che porta il petto ricoperto di disegni, che e*, 
ha fatto ripensare ai famosi tattuati Neo-" 
Guineiani, e di un anarchico coinvolto nei 
noti'fatti di Massa e. Carrara, un vero disgra­
ziato nel quale 1' esame psichico ha rivelato 
una vera deficienza di sensibilità raziona-
tìva, un miserabile nel cui oervello piccino 
si sono stereotipate le frasi volgari ed i luo­
ghi comuni dei soliti libri di propaganda, ma' 
digerito per lag deficenza del discernimento 
più comune. 

Commossero vivamente gli studenti d"8 

sciagurati «Jcbe la ragion sommisero al '»" 
lento» colpevoli di crimini che il tacerò è 
bello, dqe soggetti che potrebbero figurare 
comeSprotagonisti per qualche romanzo del' 
potente autore della Bète humaine. 

Infine gli ospiti guidati dal cav. Giovenale 
passarono a visitare alcuni locali dello stabi­
limento, sì recarono alla pistoria ove I recin­
si fornai attendevano alla lavorazione del pa- • 
ne, visitarono il bagno, alcuni cortili, ecc. e 
si sciolsero recando viva impressione di quei 
luoghi di dolore ed affettuoso sentimento di 
gratitudine al loro professore ed al cav. G>°" 
venale. 
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I! noi ci congratuliamo col prof. Tamaasia : 
lercbè egli ha introdotto con nobilissimo e-
ampio, nella nostra Università, !' insegna-
ll8ato di studi, che soli col nome veramente 
l'Italiani hanno passate le Alpi, perche^nelle 

ipere ài Lombroso, Mossili, Garofalo, Ferri, 
jarro eoo. hanno trovato n.ol nostro paese 
auto impulso e tanta originalità; ci congra-
uliaino con .lui perchè è solo colla parola im-
arziale dei maestri che può attendersela ces­
sione-di urto spettacolo miserando, quoti-
llano, per cui ardue e nuove dottrine, che 
•lcbiedo.no lunga preparazione e studio pro-
ondo, vengano malo interpretate perche ma-

compresa o non comprese aflatto, da pro-
ani e da parziali, mentre la scienza è seni­
le onesta e serena, mai bottegaia, 

possano gli studenti, che ieri hanno segui­
li il prof. Tamàssia avere, Ap. quei luoghi di 
.ventura, appreso qualche cosa di utile e di 
mono, e possano un giorno negli uffici cui 
.aranho chiamati recare il loro contributo dì 
move vedute e di serene dottrine, 
possano infine, emancipati da idee ingiuste 

«volgari veliere nel delinquente non sempre 
1 maledetto, ma qualche volta lo sventurato, 
| derelitto della natura. 
Poiché se la scienza non ha ancora detta 

'ultima parola sulla psicosi degenerativa del 
lelinquento, è certo però che quell' uomo 

la società, sia pure per propia colpa, ricac-
da sé e condanna ad uua vita miserabile è 

ille volto più degno di compassione che di 
idio. 

IL BANCHETTO 
)ELLA SOCIETÀ DEI FACCHINI 

Ieri sera alla Trattoria ex-Mengato al Bas-
anello ebbe luogo l'aununciato banchetto fra 
componenti la Società di M. S. dei facchini. 
Il banchetto.incominciò verso le 8 e fu dav-

jero animato sotto ogni rapporto. 
Gl'intervenuti furono circa sessanta. Fra 

guest; notammo l'avv. Marce Donati presidente 
inorarlo del sodalizio, il cav. Scalfo cassiere, 
ing. Giuseppe Trieste, l'operaio Todesco rap-

iresentante della Società dei fornai, e l'avvo-
:ato Benedetti rappresentante della Società di 
B. S. fra artigiani e professionisti. 
Eranvi pure i rappresentanti del Veneto del 

Gazzettino e del Comune, 
Brindarono applauditi l'avvocato Donati, i 

3av. Scalfo e l'operaio Todesco, questi lamen­
tando la mancanza di solidarietà fra i lavo­
ratori. 

La geniale riunione fini verso le 11. 
A.1 mattino gli stessi operai avevano com­

memorato alla-Gran Guardia l'avvenimento 
con un discorso del sig. Marco Callegari, che 
ticordò le origini della società e i nomi be­
nemeriti del comm. Antonio Tolomei e del 
cav. Maso Trieste. 

Anche il socio Burella, parlò, come il primo, 
^plauditissimo. 

Alle 2 i facchini si recarono al Dolo per una 
bicchierata. 

L'ordine, la concordia ed il buon umore 
presiedettero costantemente alla festa, che di-
mostra una volta di più i buoni sentimenti 
lei nostro popolo. 

T i r o a S e g n o . 
Alle esercitazioni regolamentari di tiro di 

ari, nonostante l'incertezza del tempo, ben 
236 soci eseguirono lezioni arretrate. 

Abbastanza animate riuscirono le erogazioni 
libere con rivoltella a metri 30 e 60. 

On elogio m e r i t a t o . 
Il nuovo conduttore delia rinomata trattoria 

alla Man d'Oro signor Prosdocimo Anacleto 
merita veramente elogio per aver saputo con 
la sua solerzia ed esattezza cho|lo distinguono 

ii in poco tempo una numerosa clientela. 
Facciamo pure un elogio ancbe al suo figlio 
che sa farsi veramente onore coll'addimostrare 
la stia abilità per l'arte gastronomica. 

* * 
Elozioni a m m i n i s t r a t i v e . 
Come altri giornali, la Sera di Milano as­

sicurava, che.Tea, Grispì persiste nell'idea di 
sospendere le elezioni amministrative, sperando 
Ae alla fine di giugno sarà pronta la nuova 
'«gge elettorale. , . 

Pare invece che difficilmente il progetto di 
legge .possa percorrere in un solo mese tutti 
gli stadi, che mancano prima che possa dive-
lire legge dello Stato. 

È quindi più che probabile, che fra poohi 
giorni esca il decreto prefettizio che convoca 
' Comìzi amministrativi. 

Nella provincia nostra le elezioni per quasi 
tutu i distretti si faranno nel mese di luglio. 

.** 
BiflHetti d a 1000 e d a SOO. 

Sono in circolazione biglietti falsi da L. 1000 
6 da L. 500 della Banca Nazionale del Regno 
' "a l ia . Sono molto bene imitati; ma essi si 
Possono riconoscere nel rotondo della parte ro-
Vsscia, dove è scrittoi «La legge ponisce ecc. », 
loe ò stampata in caratteri alquanto confusi. 

Ossi pure sono bene imitati i biglietti da 
™ liie dol Banco di Napoli : hanno però lo 
"osso difetto. 

Un'assiduo che non ha torto. 
Diamo posto a questa lettera a proposito 

della Banda Cittadina : 
OsowwoM) S » . DIRETTOMI I 

Nel suo reputato Giornale d'Ieri si fa nh 
giusto elogio alla Banda Cittadina par l'ese­
cuzione dei pezzi suonati lari a séra in Piazza 
Unità d'Italia -' e sta bene - ma per carità sì 
scelgano del pezzi che non abbiano a chia 
marsi in ghiaccio - e stallóni una buona volta 
e per l'avvenire della musica allegra che eie-
trizzi il pubblico e non musica tetra e mono­
tona come usasi da qualche tempo anche da 
tutte le altre Bande sia Militari che Civili che 
abbiamo in Città. 

Qui da noi quando si va in Piazza per a-
scoltare la musica sembra davvero d'esser die­
tro ad un acoompagnamento funebre anziché 
In un luogo di ritrovo ove s' abbia a provare 
un'ora di divertimento o di svago .- si lasci 
da parte questa benedetta musica moderna o 
dell'avvenire che avrà del 'grande del bello, 
dello straordinario auzi dell'incomprensibile se 
volete, ma non si può d' altra parte negare 
che non sia tetra, monotona, opprimente, ed 
alla portata dei soli talentoni o persone grandi 
- bisogna pensare che fra i frequentatori della 
musica in Pubblico, i talentoni sono pochi, e 
la maggioranza ha desiderio o bisogno anche 
di sentire musica allegra - tanto più ora, per 
far allontanare dalla mente i triBti presenti» 
menti sui risultati dell'attuale discussione alla 
Camera dei Provvedimenti Finanziari. 

Si accerti, Egregio Signor Direttore, che la 
principale ragiono che l'Istituzione della Banda 
Cittadina vieue da molti combattuta, si è pel 
genere di musica direi così funerea che viene 
scelta a suonare. 

In Piazza oi vuole musica che metta del 
brio nel Pubblico, e non la faccia sbadi­
gliare. 

Scusi della libertà pella presenta chìacche-
rata - e se vorrà far un cenno in proposito 
nel suo pregiato Giornale Gli sarà grato. 

Un assiduo frequentatore 
della Musica in Pubblico 

**. 
I fasti del ve loc ipede . 
Ieri mattina verso le ore 12 in via S. Bar­

tolomeo, appena passato il ristorante Croce di 
Malta, un ignoto facendo il salto di testa, 
cadde dal suo biciclo, fortunatamente non si 
fece alcun male. 

. * . 
C o n c e r t o P i zzo lo t t i . 
II concerto Pizzolotti che doveva aver luo­

go stassera alla Tavola Rotonda, è rimandat o 
a giovedì all'ora stessa. . 

I biglietti acquistati,] naturalmente riman­
gono validi. 

.*. 
Ques t i one i n P i a z z a V. E . 

In Piazza V. E. un facchino, per ragioni 
ignote, dirigeva ad un signore delle offese. 

La questione avrebbe preso serie proporzioni 
se non fossero intervenute due guardie, che 
con belle maniere vi posero fine. 

»*. 
I n c o n t r o di d u e c a r r i . 
Un venditore ambulante di frutta, mentre 

spìngeva il suo carretto lungo la via S. Gio­
vanni, venne, da un carro tirato da due ca­
valli, spinto con tanta forza contro il muro, 
così da riportare una grave ferita alla testa. 

II poveretto fu condotto a casa ed il carret­
tiere rimase ignòto. 

Gorriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Un pnbbllco abbastanza numeroso assisteva 
iersera alla Fèdera di Vittoriano Sardou. 

II dramma, dalle forti passioni e dalle tìnte 
cupe come ul solito, piacque assai. 

La esecuzione fu ottima e la messa in sce­
na sfarzosa. 

Si distinsero come al solito la Mariani ed 
il Paladini, che vennero, per ben otto volte, 
chiamati al proscenio. 

Bene assai nelle loro parti secondarle la 
Volante, lo Zampieri ed il Calabresi. 

X 
Questa sera avremo Casa di Bambola, u-

na tra le più discusse, ma una tra le miglio­
ri produzioni teatrali di Henrlk Ibsen. 

X 
A n c o r a del d e b u t t o del la P a t z m a n n 

Bassano, 26, 
Per indisposizione della signorina Olga Be-

duschi venne scritturata telegraficamente la si­
gnorina Ratzmann, nella parte di «Leonora» 

La Favorita, questa sera, ottenne un esito 
splendido. 

La Ratzmann, onore dell' Istituto musicale 
di Padova, e allieva del bravo Orefice, piac­
que per la voce estesa e robusta, per l'ottima 
scuola di canto e per lo squisito sentimento 
artistico. 

Essa si rivelò un' artista, cui è riservato 
uno splendido avvenire. 

Il pubblico entusiasta l'applaudì parecchie 
volte, ma il successo toccò il suo massimo al 
quarto atto, che si potè gustate in tutta ì a 
sua bellezza. 

Il pubblico volle per tre volte salutare il 
maestro Orefice, il quale deve essere superbo 
di tale allieva. 

GBM....Ì 
. ' . 

Un « F a v o r i t a » a B a s s a n o 

Telegramma particolare del COMUNE 
Bassano, 28. 

La seconda della Favorita a questo teatro 
Donizetti,, protagonista la signorina Luigia 
Ratzmann, confermò maggiormente le splen­
dide doti dell' artista. 

Salutata al suo apparire da una vera ova­
zione, fu acclamata in tutti i pezzi. 

Bissò Varia fra entusiastici e unanimi, ap­
plausi. Il duetto all' atto quarto segnò il col­
mo del successo, 

A Luigia Ratzmann spetta indubbiamente il 
più brillante avvenire artistico. 

nova, il duca d'Aosta, il conte di Torino e il 
principino Ferdinando. 

I. CORSA - Premio d1 Apertura — L. 2000. 
Arrivarono; 

1. October, della Razza Casilina ; 
2. Mélèagre, del marchese Birago ; 
3. Mése, di Don Rodrigo. 

II. CORSA - Premio del Jockey-Club — 3000 
Lire. Arrivarono: 

1. Sansonetto, di Carlo Calderoni ; 
2, Le fiher, di J. Cunnington. 

HI. CORSA - Premio Eridano — L. 4000. 
Arrivarono : 

1. Penelope della Razza Sansalvà ; 
2. Sabina di Birago ; 
3. Lobelia di F. Teslo. 

IV. CORSA - Premio delia città di Torino — 
L. 5000. Giunsero : 

1. Kean della Razza Barbariclna ; 
2. Eros, Razza Sansalvà j 
3. Greco di Don Rodrigo. 

V. CORSA - Premio delle Patronesse — 2000 
Lire. Giunsero : 

1. Montrose del cavj R. Pugi ; 
2. Girthead di A. Ferrati ; 
3. Vlctoiro di Birago. 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

29 Maggio 1894 
A mezzod ì v e r o d i P a d o v a 

Tempomedìo di Padova ore 11 m. 67 s. 9 
Tempo medio dell'Europa 

Oentrale (o dell'Etna) ore 12 ni. < 9 a. 40 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite ali' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

i 27 Maggio Ore 
9 

Ore 
15 

Ore 
21 

I Barometro a 0'- mil. 745.5 745.0 746.6 
1 Termometro centigr. *15.7 H-20.9 + 15.8 
1 Tensione del vap.acq- 10.3 6.6 5.0 
1 Umidità relativa . . 78 36 37 
! Direzione del vento . ENE W WSW 
| Velocità chìl. orar, del 

4 28 24 
1 Stato del cielo • . . nuv. lr2eop nuvolo 

Dalle 9 del 27 alle 9 del 28 : 
Temperatura massima = -t- 21.7 

» minima = •+ 10.-9 
A r c q u a c a d u t a d a l C ie lo 
dalle 9 alle 21 del 25 mill. 1.0 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o Gar iba ld i . — La drammaticaCom-
paguia T. MARIANI e V. MARINI diretta da 
E. PALADINI questa sera rappresenta: 

Casa di Bambola 
Ore 20.45 (8 3|4 p.). 

Un colpo di r ivo l t e l l a . 
Giunge notizia da Saccolongo di una zuffa 

ieri avvenuta in quel paese. 
Nella zuffa uno dei rissanti si servì del re­

volver, e sparò un colpo, che por fortuna non 
ebbe alcun esito. 

I carabinieri indagano. » 
At to v a n d a l i c o . 
Questa notte ignoti vandali scassinarono la 

edicola di rivendita giornali in Prato della 
Valle, di certa Mlnozzi Giuseppina e vi ruba­
rono alcuni giornali, ed un lume a petrolio. 

GIACOMO PIETROGRANDE 
Volge ora un anno, dacché ha cessato di 

vivere il cav. G i a c o m o P i e t r o g r a n d e di 
Este. 

Fu generale il compiauto per quella morte 
inattesa; e dura tuttavia incancellabile la me­
moria di Lui, che alla coltura dello spirito 
non comune associava la schietta nobiltà del­
l'animo, ed era caro a tutti, perchè sollecito 
in ogni opera di virtù e modesto, in tanta vi­
goria di pensiero. 

Ohi ebbe poi a conoscerlo nella intimità 
della vita e nell'esercizio dei domestici affetti 
sente sempre più aoerbo il dolore dì averlo 
perduto. 

Anima eletta, dai regni della eternità ri­
guarda benigno ,a questa terra di esilio e reca 
un qualche lenimento allo strazio della incon­
solabile tua MARIA 
.470 

'.% 
Iersera allo ore 7 cessava di 'v ivere nella 

età d' anni 77 
A n t o n i o Mio t l i -Scap in 

Le figlie, la nuora, il ganero ed ,1 nipoti ne 
danno dolenti il triste annunzio, dispensando 
dalle visite. 

I funerali avranno luogo domani 2!) alle ore 
sotte partendo dalla casa in Vìa Taiii. 

Serva il presente di partecipazione. 
Padova 28 Maggio 1894. 470 

Mie caro eignoro voi mi clùodeto quali saranno lo 
stoffe preferito questa estate. 

Tutto dipendo dal tempo cita fari. 
Se il tempo sarà bello e farà caldo voi potrete usare i 

tessuti fantasia leggerissimi, di tutto lo qualità., che vedete 
esposti nei nostri negozi. Ma so il tempo, corno sembra, 
ssrà incostante, cortamente lo stoffe cambicranno. 

Lo stollo in crespo, di seta, lo battista rosa, lo masso-
line bianche, le garzo ricamate, tutti i tessuti dì Ilio, 
nello vario gradazioni chiaro, saranno da preferirsi per la 
sera. 

Por le toilette da campagna, vi consiglia o mussolina 
di lana o crespo a punto, a righe od a minutissimi disegni 
dì fantasìa. Molto elegante puro tutta la yesto dì piqué 
bianco, por passeggiata alla mattina. Sono puro molto e le­
ganti lo vestì crespo di filo a giorno, a righe verdo-chiaro, 
lilà o rosa. Lo guarnirete di gruppi di pizzi al basso dol 
corpetto e dalla sottana. Puro di moda ò la guarnizione 
dì nastri. Gli abiti di mozza tinta guarniteli a preferenza 
dì naurì di main nevo H à i .asar i bianchi, Il Yor&e'thè, 
ÌI vordo reseda o .lo tinte cangianti proferiscono la guar­
nizione di nastro bianco. 

Lo sottane per l'ostato fatelo corto in modo da lasciare 
un pò1 scoperto il vostro graùoso piedino; ma in compenso 
curate che la sottana sia molto larga. 

l'or ottonerò ohe le sottano restine al basso rotando, 
adoperate \in orlo di tessuto di ovino loggoro, Perché poi' 
vi cada bene o non vi sia troppo diiììcilo il rialzarla, 
badato che non abbia più di 3 m, .e 50 cont. al basso, 
in modo da non avere in alto elio 1 m, 50 o 1 ni, 80 
di stoffa da incresparsi al di dietro, ..'••"•• 

Tanto lo stivaletto quanto là scarpa si usano tuttora 
a punta pero un po' arrotondata. Per V ostato o per la 
campagna sono molto eleganti gli stivaletti di cuoio na­
turalo allacciati o di vomico. 

Le calze sono nuovamente da portarsi assortito alle tiuto 
doirabitì ; ma lo nero rastatìo sempre lo pia eleganti e 
sono da portarsi con tutti eli abiti chiarì. 

Nostre informazioni 
L'on . Di R u d i n i h a conferito s t a ­

m a n e con Ch imi r r i , Luzzat t i e P r i -
net t i . P i ù t a r d i egli vide anche Fon . 
Mar io t t i . Scopo dello conferenze e r a 
n a t u r a l m e n t e di e saminare la ques t ione 
finanziaria e possibi lmente di in ten­
dersi per il vo to . 

Nei crocchi dei conservator i si as­
s icura che nel la votaz ione dei prov­
vediment i non vi s a r anno diserzioni 
da l par t i to di Des t ra . 

Si agg iunge poi che l 'on. Di R o -
dinì, nello svolgere il suo ordine del 
giorno, fa rà appello ai deputa t i , che 
si sono i m p e g n a t i presso i loro elet­
t o r i a non v o t a r e nuove imposte , per­
chè m a n t e n g a n o la paro la da ta e sal­
vino il paese da u n a non lon tana ca­
tastrofe. 

.*. 
Si ass icura che l 'on. Crispi h a i n ­

terpel la to il genera le Mor ra sul l 'op­
po r tun i t à d i tog l ie re lo s t a to d 'assedio 
in Sicilia subi to dopo esaur i to il pro­
cesso De Fe l i ce e che il gener . M o r r a 
ha risposto ieri consigl iando di man­
tener lo a n c o r a . 

Si confe rma poi che il G o v e r n o h a 
r a c c o m a n d a t o allo stesso gèn. M o r r a 
di mi t igare le misure eccezionali prese 
per la Sicil ia, a n c h e per ragioni po­
l i t iche; poiché rappor t i p r iva t i p e r v e ­
nu t i al G o v e r n o cons ta te rebbero che 
lo s ta to d ' a s s e d i o in Sicil ia non h a 
avuto a l t ro effetto, in ordine poli t ico, 
che di r inforzare il pa r t i to conserva­
to re a danno del par t i to l iberale . 

F. BELTRAME, Dtretb.re 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Economia e Risparmio 
«Ji q u a l u n q u e spesa p e r gli A b b o n a ­
m e n t i a g io rna l i di M o d e , Scientifici» 
L e t t e r a r i ecc . 

ALLA LIBRERIA P. MINÙTTI 
Piazza Unità d' Italia — PADOVA 

Si r i c e v o n o ABslsonaBiraswSi a 
qiao.hmqjass (SàospnaBe al s o l o 
pressasi» «là c<»i 

Si garantiscono i premi 

P r e z z i d a Cent . 7 5 a L i r e 15 

Per la stagione estiva 
NBL NEGOZIO DI , 

Luigi Facchinetti 
in Via Munic ip io N . 4 5 4 

trovasi un ricco assortimento di Oappell i 
e Berrette delle primarie Fabbriche na­
zionali ed estere. 

Fatene acquisto e resterete soddisfatti, 
tanto per la loro qualità e forma, quanto 
per il loro mitissimo prezzo. 453 > 

P r e z z i d a Cent . 7 5 a L i r e 1 5 

SPORT 
Le co r se a l ga loppo a T o r i n o 

Torino, 27 
Il vento inipentuoso, minaccia continua [li 

un uragano, ha contrariato le corse. Il pub­
blico non era molto numeroso: la tribuna era 
però affollata di signore elegantissime. 

Intervennero le duchesse e [il duca di Ge-

No&-tnr± d i s p a c c i 
P A R T I C O L A R I 

C a s a m i l i t a r e di S . M. 
(S) ROMA, 28, ore 7 
Basini di Martigliengp, generale aiutante 

di campo di S. SI., saia esonerato dalla 
carica per compiuto quadriennio e passera 
a comandare la Brigata Reggio (45' e 46' 
reggimento fanleria). Lo sostituirà il gene­
rale E. Appelius attuale comandante la 
Brigata Reggio. 

Q u e s t i o n e f inanz ià r i a 
(S) ROMA, 28, oro 9 
Anche oggi vennero presentati nuovi 

ordini del giorno sulla questiono finanzia­
ria alla Camera. Il loro numero è ormai 
superiore al 60. 

Si prevede però che non ne verranno 
svolti neppure la metà. 

Secondo i calcoli, che si facevano oggi, 
il voto sui provvedimenti avrebbe luogo 
probabilmente sabato 9 giugno. 

D i c h i a r a z i o n i d i Zanarde lU 
Si assicura che fon. ZanardelU, che do­

manderà la parola prima del voto, non 
prommeierà affatto un discorso finanziario, 
ma farà delle dichiarazioni d'ordine più 
politico che finanziario. 

D i scus s ione g e n e r a l e 
(S) ROMA, 28, oro il 
Diversi deputati di Sinistra, iscritti a par­

lare sui provvedimenti finanziari, hanno of­
ferto agli o.ior. ZanardelU e Giolitti di ce­
dere loro il turno nel caso volessero pren-
dore la parola nella discussione generale. 
Però né 1' uno nò l 'altro hanno accettato. 

No t i z i e a g r a r i e 
Notizie, pervenute al Ministero dell' A-

gricoltura, recano che a causa dell' ecces­
siva umidità, la peronospora sì sviluppa in 
modo allarmante, specialmente nello Mar­
che, nell'Umbria, nel Cazio e nel Napole­
tano. Una specie ili peronospora incomincia 
ad intaccare anche ì gelsi. 

RONCEGNO 
(TRENTINO) 

La più forte acqua minerale naturale arso-
nicale ferruginosa raccomandala por bibita e 
bagno nelle m a l a t t i e m u l i e b r i , della pe l l e , 
dei ne rv i , nello a n e m i e , nello febbri p a ­
lu s t r i , eoe 

S t a b i l i m e n t o B a l n e a r e c o n H o t e l di 
primo ordine, in amena posiziono a 335 met. 
' Aria balsamica asciutta. Temperatura 18-22. 
Ogni Comfort. I l l u m i n a z i o n e e l e t t r i c a . 
Magnifico parco, L a w n T e n n i s , Bagni e 
fanghi minerali, completa Idroterapia, Bagni 
russi, Elettro-terapia, Aereo-terapia, Massag­
gio, Ginnastica medica. 

Stagione Maagio-Settombro. 
Informa la Di rez ione . <fC5 

tC* 
PREMIATE CANTINE 

FREZZA I J 
. ^ a l p o l i c e i S a 

Vini Cognac ed A c q u a v i t e prodotti a tipo 
costante oai vasti possessi della Ditta in Val­
policella. — Prodotto annuo Ett. 10.000. 
Q u a l i t à fine d a p a s t o e d a bo t t ig l i a 
Spedizione in flascni dà furi 5.0, in fusti da 

ett. 1 a 8, bott. in cassette da 6, 12 e 24. 
Per commissioni : — Aram. Economica G. 

T r e z z a , V e r o n a . 
A richiesta si spediscono listini. 390 

LEVIGO-VETRIOLO 
NEL TRENY1NO 

Premiate Acqua naturali ARSEOICAU-FER-
RDGINOSE-RAMUICHR. 

Stabilimento di LEVIGO, 520 motri sopra il 
livello del mare, aporto dal 1' Maggio ad 
Ottobre, il filiale Stabilimento alpino VETRIO­
LO, metri 1460 sopra il mare, aperto dal !• 
Giugno al Settembre. • 

Bagni minerali — Acque da libila — 
Fangature — Comple t a I d r o t e r a p i a — 
Massaggio, ecc. 

Medico Pirettore Dott. ELIA SARTORI. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla 

sottoscritta . 
429 DIREZIONE DELLA SOCIETÀ BALNEARE 

P r e s s o le L ib re r i e D r u c k e r e D r a g h i 
al prezzo dì Lire O s s a 

trovasi in vendita il nuovo Romanzo 
m PIO PASSARIN 

u n Uasi della Vita 
già pubblicato nello appendici 

del Giornale di Padova IL COMUNE 

http://�lcbiedo.no


frjT^ E VÒGLEB 982nfià" Spirito Santo, jadov; 

RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 
del Gomm. Prof. V A N Z E T T I 

Proprietà C a r l o T a n t i n ì Farmacista - Verona 
Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la conservazione; purifica l'alito, disinfetta la bócca, lasciando alla medesima una deliziosa e lun^a freschezza 

L i re JL la scatola con is t ruz ione ^jgjgyg^gìg»' <§L ^Éjgjft^g-jjj!; L i re 4 , la scatola con istruzione! 
Esìgere laverà V a i t z e t t i - T a n t i n i . — Guardarsi dalle Falsificazioni, Imitazioni, 'Sostituzioni 

FRANCA a domicilio in tutto il Regno si ricave la POLVERE DENTIFRICIA del Coram. Prof. VA..NZ (',TT1, inviando 1' importo a mezzo d'i cartolina-vaglia a C. TANT1N 
Verona - senza alcun aumento dì spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, e col solo aumento di cent. 15 per le ordinazioni inferiori. 

, Deposito generale in VKRONA nella Farmacia 'FANTINI alla GABBIA D'ORO Piazza Erbe, 2. — 'Ruo.ri di .Verona presso i principali Farmacisti e Profumieri. 44PI 

Pubblicità Economica 

Cent. Jf Cent. 

PER OGNI PAROLA 

_ CERCÀNSJ Viaggiatori commer­
ciali, viaggianti conto altro-'Case, 
specialmente piazze Oriento, per 
smèrcio articoli calzature. Scrivere 
Filippo BonOglio, Napoli. 483 N 

CAMERIERA tedesca cerca occu­
parsi presso famiglia oppure signora 
sola distinta. Oitime referenze. Scri­
vere 2124 Haosenstein e Vogler, 
Firenze, 48o F 

•PROVETTO operaio meccanico 
diplomato, cerca posto cerne mac­
chinista .per prossima campagna 
trebbiatura con qualsiasi tipo treb­
biatrici. Scrivere Torino Posta B 110 

48* T 
, CERCARSI operai tessitori fab­

bricazione copèrte seta. Pasquale 
Sottocorno 49, 'Milano - Giauddini. 

ism 
GIARDINIERE aiutante, ammo­

gliato senza figli, cercasi per villa 
signorile. Scrivere con referenze 
Prospor 2, Milano, posta. -488M 

PUBBLICAZIONI 
della Prem. Tipografia Editrice 

PADOVA - F. SACCHETTO - PADOVA 

<3. PRATI — Psiche 
O. GABBIERI — Aritmetica pratica 

» Elementi di geometria 
1?. SELVATICO — Guida di Padova 
<5. GALLINA— Commedie de! Teatro 

Veneziano 
G. JBKANH — ha Monaca assas­

sina (Romanzo) 
P. PASSASIN. — Un'Oasi della Vita 

Romanzo. 
{ài Tcconfe pwbbljwiziMo) 

A. MONTANARI — Elementi di eco­
nomia polìtica 

IIM i ii i iiiiiiniiiiiiiiiw •imiw imiiiiiiniiiiiii • I . I H I . . I I I . I W I I I I I U . ) 

REMSCTIEID (Prussia Renana) 
Fabbrica dì lime, soglie, lerri 

da pialla, scalpelli, ecc. 

Ferri da pialla, prima qualità, di 
acciaio fuso, l'ubi'ricali ool nuovis­
simo sistema cilindrato sul ferro, 
Scalpelli, Sgorbi^ ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique, 
maritili, mone., incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., « 
tutti gli arnesi necessari per le of­
ficina mecesriirVie. 

Speciali là da Cartiere 
U 103 P 

MUSICA A CASA 
StM) pestisi per pianoforti 

vengono spediti franco eli porto in 
tutta Italia, per sole Lire 15, previo 
ÌBVio dell'importo o contro assegno. 
4(MV ^"ahili dei P'.V in voga a ra-
i a > (leliepiù Mie canzoni popolari 

di tutto le nazioni. 
nomato composrizioai i 

Beethoven, Hay», eoe. 

hellissime ouvertures 

%St l™0.1?"1'0 composizioai di Mozart, 

U 
S ii canzoni senza parole dì Me udels-

© sohn 

182 dei più favoriti pezzi d'opera, 

Le ordinazioni si eseguiscono pron-
tamentu . 

MORITZ GL0CAU J: 
Amburgo (Germania) H40P 

38 ' Esercizio 38'- Esercizio 
SOCIETÀ ITALIANA < 

DI M U T U O S O C C O R S O 
CONTRO I DANNI DELIA 

G R A N D I N E 
Fondata nel ÌSH7 - Sede in Milano, Via Iioraogna b" 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposizione di Milano 1881 
•'od a quella di Lodi 1883 

Valori assicurati dal ISB7 al 1893 
t . 1,442,597,379.00 

Media aiiniialo dei valori assicurati 
L. 3 8 , 9 8 9 , 1 1 8 . 5 5 

ooi aasicimizioni dot nuovo Esercizio 181)4 

Riserva 
UN 

MILIONE 

Danni risarciti dal 1881 al 1898 
ÌJ. 7 8 , 0 5 0 9 0 4 2 5 
Media dei premi annuali 
U. 2 , 3 4 6 , 7 3 7 . 7 0 

assumono! col 1. aprilo, tanto presso la Sede 
Soeiale, i elio nello dipondonti Agenzie e suÌJ-Agonzie in naso alla nuova tarlila. 

Consigliere d'Amministrazione per la Provincia di Padova MALUTA comin. CARLO 
Deputati Mandamentali: Piagai doli Giovanni, Padova = Mmahelli Domenico. 

Bampiero = ìYiel Isidoro, Cittadella ~ Forati} doti. Mortolo, Montagnana = Ventura cav, ti//. 
dolt. Antonio, Esto =* Mirco co. con. doti. Antonio Conserve e Monadico, -

Affante Generale in PADOVA itijj. VINCENZO VEZÙ Via S. Matteo N. 1188 

Vendita a Padova; 1.'Cornelio - Planari e Mauro; Roma: Carlo 
Bode'(Pal, Sciarra), ed in tutte le principali Farmacie e Drogherie. 

HT77V 

C S £ 1NG: CAMMEO E MONTEFAMEGUO mofiNA 

DiriETTOBE CLETO BRUNA , 
Piazza S. Martino 

ATTREZZI e MACCHINE per l'AGRiCOLTURA 
LOCOMOBILI e TREBBIATRICI a VAPORE ed a MANEGGIO 

per grandi e medi tenimenti 
TREBBIATRICI a MANO - Lunghezza battitore cent. 45 - L. 220 

TREBBIATRICI a VAPORE per SEMENTI FORAGGIERE 
COMPRESSORI da FIENO - VENTILATORI per CEREALI 

CERNITORI e SVECCIATORI PERFEZIONATI 
SGRANATOI con SFOGLIATRICE a VAPORE per GRANOTURCO 

SGRANATOI a BRACCIO = TRINCIAFORAGGI = FRANGIBIADE 
ARATRO BREVETTATO « ITALIA » 

ERPICI - ESTIRPATORI - SEMINATRICI - ecc. ecc. 
PICCOLE FERROVIE PORTATILI 

per movimenti di terra e trasporti delle derrate 416 

U S A T E 

L'ACQUA MINERALE 
deSSa Fonte Beale di Staro 

raccomandala dalle Autorità •mediche conte lapin' 

GASOSA, RICOSTITUENTE e DIGESTIVA 
Piacevolissima al vino ed al tamarindo, viene tollerata dalle p ersone 

piìi delicate. 
Unica e più economica per cura a domicìlio 

V. RONCONE farmacista Valli dei Signori 
proprietaria AWevgo Ristorante Alpino STARO 

DEPOSITO GENERALE 

presso la Farmacia E. F. BAREGGI Padova 

Antico Albergo-Restaurant al Cavalletto 
presso la Piazza San Marco 

Restaurant alia carta — Stanze da Lire 2 In più, eendela e servizio 
compreso.-— Pensione a L. 7 per giorno. — Omnibus alla Ferrovia. 

SI parlano le principali lingue 394 

:vv: \;;:^ 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABI 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' DELI 

VERA ACQUA 

CHININA MIGON TI 
i 

CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E RE! 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARET 
CONTENTI 

Basta provarla per adottarla 
k" • : Guardarsi dalle contraffazioni 

Si -vendo iti flaconi da h, }-&9 e L. 2, ed in bottiglia grane 
a L. 11.50 

Si vende dà tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri dei l ì t ico. 
A I ADOVA dalSiff. L. PALEGGIO Oiìncugìiere - Sig. DÀLLJ 

BARATTA Negoziante - Sìg% G, B. PjEZZlOL Droghiere ai Seri 
Deposito Generale da A. M1G0NE e C Via Torino,112, Uìhn 
Alio Bpfcdizioul per pacco poetalo aggiungere 110 cent. II t%0 P 

LABORATORIO 
Chi'mtco-Farmaccutico 

PI* 

FRANCESCO MINISINI 
u il s m E 

Berlìner Hestitutions Fluid 
L'UKO di questo fluido è cosi diffuso, ehe 

riesce superflua ogni racseomatnlaziQue. Su­
periore ad ogni :altro preparato di questo 
genere, serve a mantenere al camallo ìa forza 
ed il coraggio Ano alla vficchiaia la più a-
Tanaata, impedisce P-ìrrìgidiì'sì dei membri, 
e .fiorva specialmente a rinforzare i cavalli 
dopo grandi fatiche. Guarisco le affezioni 
reumatiche, i dolori articolari- di antica data, 
la debolezza dei rem, visciconi alle gambe, 
acoavalcamenti muscoletì, :•.:-: e mantiene le 
gambe sempre asciutte e vigorose. 

Deposito in Lonigo presso la Farmacia 
Fratelli Pomello. 469 . 

i ra Consunzione 
può evitarsi. 

I germi della consunzione attechiscono e si moltiplicano so 
Irniente in un corpo debole ed esausto; questo è un fatto scie» 
tificamente provato. .La. 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e sòda pre­
viene la consunzione rinvigorendo i polmoni, essa è riconósciuti 
come rimedio efficace contro la tosse ed i raffreddori. e come il 
più pronto dei ricostituenti. Anche la 

D e b o l e z z a e r ed i t a r i a 

e la Scrofola si vincono coli' uso della EMULSIONE SCOTT. 

Preparata dai Chimici SCOTT & BOWNE *- New-York.' 
&$. •v*àx*.<X& i « t t u t t o 1® E^ei,.jP«acvEi,oAo. 

IN Y l ì t L 
(li inirabilB effetto. Tubo in 
ottone nichelato. - Trepieito 
meccanico di legno e bronzo 
puro nichelato. - Cassetta a 

chiave. Da &8 uim. apertura L. 220 
65 » » » 350 
75 » » » 475 i 
85 » » » 600 

MILANO - Tne. A. SALMOIRAGHt - MILANO 
pr Premiata Officina di I strumenti di precisione -CS 

Reale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
2 M C e > Ì ! S S S © 3 a . (w SASSONIA) 

La più antica Fabbrica di Porcellana in Europa 
.fondata nel 1710 

Fabbricazione di oggetti d'uso con decorazione semplici a ricche - Por­
cellana di lusso, come ; Bigure, Gruppi, Vasi. Orologi, Trionfi da tavola*-

Riproduzioni di dipinti di maestri antichi o moderni. 
Oggetti di porcellana per uso chimico 45 

is<? 

TIP TOP 
è i) noma del portamonete mi­
sterioso ohe non può aprirsi' 
chiudersi, se non da ohi ne co­
nosce il segreto. Riesco utilis­
simo oltre ad essere un grazioso 
«necessaire» per signori e si­
gnore. Raccomandasi anche per 
la solidità della. pe(la e .della 
montatura, - Prezzo L. 5 • ìni 
provincia. L. 5,25- per spessi 
postali. - Rivolgersi al sig. Cari»' 
Borie, Via Muratte, Palazzo 
Seiarra, ROMA. 

J, WEBER e Comp. ! ; 
Stabilimento Meccanico e Fonderia 

Uster (Svizzera) 
Specialità di Fusi d'ogni genere,, 

torcitura e tessitura — Becchetti 
per liane - à-broches, incannatoi e 
torcitoi — Cuscinetti per H% Pla^" 
chettì, sopportai — Cambiamenti 
alle macchine incannatoio e torci' 
toio ai sistemi ad anelli — "|Pa" 
razioni con prontezza ed al massimo-
buon prezzo. l y * 

Padova 1894, Tip. F. Sacchetto 


